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 Con riferimento all’istanza di accesso a Documenti Amministrativi di cui all’oggetto da Lei inoltrata ed acquisita 

con protocollo ARPAV nr. 0026441 del 21/03/2022, vista la precedente Ns. nota nr. prot.0027271 del 22/03/2022 e il 

successivo nulla-osta rilasciato dal Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale e Transizione Ecologica NOE di 

Treviso nr. 16/10-37/2021 Ns. nr. prot. 0044479 del 12/05/2022, si trasmette in allegato copia della documentazione 

elencata: 

 

 nota del NOE di Treviso nr. 16/10-37/2021 Ns. nr. prot. 0044479 del 12/05/2022 (nulla-osta); 

 nota del NOE di Treviso nr. 16/10-19/2021 Ns. nr. prot. 0022595 del 09/03/2022;  

 nota ARPAV nr. prot. 0114007 del 16/12/2021 completa di allegati e rapporti di prova; 

 parere ISPRA del 04/10/2022. 

 
Distinti saluti. 

 
 
Verona, 13/05/2022        Il Responsabile 

          Dirigente  - UCAVR 
         
          dott. Ottorino Piazzi 
 
 

 

Protocollo   

 (vedi allegato file segnatura.xml e/o 

oggetto del msg di posta elettronica)   

Fascicolo  F0416/AIA    

Classificazione 02.80.00   

ESAR nr. 150-1944-22    

nr. nota ACC-2022-04-2 del 13/05/2022  

Rif. nr. prot. 0026441 del 21/03/2022  
 
POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA  

[U] PROT. NR. 0044870 DEL 13/05/2022 

mailto:stv41029@pec.carabinieri.it
mailto:legnago.vr@cert.ip-veneto.net


[E] nr. prot. 00044479 del 12-05-2022 



 
Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale e la Transizione Ecologica 

Nucleo Operativo Ecologico di Treviso 
Villorba (TV), Viale Gian Giacomo Felissent, 63 

Tel. 0422/424.824 – Fax. 0422/300.921 

PEC stv41029@pec.carabinieri.it 
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Oggetto: esito verifiche eseguite nei confronti della ditta CHEMVIRON ITALIA S.r.l.          

(in precedenza denominata CECA ITALIANA S.r.l.), avente sede in Legnago 
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1. In data 20/10/2021 personale di questo Comando coadiuvato da tecnici dell’ARPAV ha 

eseguito una serie di verifiche nei confronti della ditta in oggetto indicata. 
 

2. Nel corso del controllo i tecnici dell’ARPAV, su richiesta dei militari del N.O.E., hanno 

effettuato il prelievo e il campionamento delle seguenti matrici: 

a) emissioni in atmosfera del camino “E7”, collegato al forno P181; 

b) acque reflue in ingresso e in uscita dall’impianto di depurazione chimico-fisico; 

c) fanghi prodotti dalla depurazione delle acque reflue; 

d) carbone esaurito; 

e) carbone riattivato destinato alla società ACQUE VERONESI S.c.a.r.l.; 

f) terreno prelevato nei pressi del cimitero di fronte allo stabilimento in questione. 

g) Inoltre, è stato chiesto all’ARPAV di analizzare le temperature in uscita dai camini 

“E3” ed “E7”, collegati rispettivamente ai forni “P15” e “P18”.  

                                                 
1 il forno “P18” generalmente viene utilizzato per recuperare i carboni degli acquedotti. E’ stato scelto di 

analizzare i fumi del citato camino perché visivamente erano nettamente più visibili rispetto ai fumi che 

fuoriuscivano dal camino “E3” collegato al forno P15 

[E] nr. prot. 0022595 del 09-03-2022 
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3. In estrema sintesi, le analisi dell’ARPAV hanno evidenziato che: 

a) i composti della famiglia PFAS rilevati in uscita dal camino “E7”2, collegato al 

forno P18, sono risultati essere inferiori a 15 ng/m3; 

 

b) i PFAS sono risultati essere presenti sia nelle acque in ingresso che in uscita 

dall’impianto di depurazione chimico-fisico. Di seguito vengono riepilogati i 

risultati maggiormente rilevanti: 
 

Parametro 
Ingresso depuratore 

(RdP 827317 rev. 0) 

Uscita depuratore 

(RdP 827316 rev. 0) 

somma dei PFAS 100 ng/l 26 ng/l 

PFOA 26 ng/l < 25 ng/l 

PFOA isomeri ramificati espressi 

come PFOA lineare 

27 ng/l < 25 ng/l 

PFPeA 47 ng/l 26 ng/l 

somma dei PFAS esclusi PFOA, 

PFOS, PFBA e PFBS 

47 ng/l 26 ng/l 

C6O4  < 200 < 200 ng/l 

HFPO-DA / GenX 25 ng/l < 25 ng/l 

Zinco (Zn) * < 30.000 ng/l 1.088.000 ng/l 

(±199000) 

Alluminio (Al) *  90.000 ng/l 14.000 ng/l 

Rame (Cu) * 2.000 ng/l 2.000 ng/l 
* l’unità di misura è stata convertita da milligrammi/litri (mg/l) a nanogrammi/litro (ng/l), 

così da renderla uniforme all’unità di misura dei composti PFAS 
 

 

c) nei fanghi prodotti dall’impianto di trattamento interno delle acque, nel quale 

confluiscono anche le acque del sistema di abbattimento con multiciclone 

postcombustore e “scrubber” (ovvero il sistema di filtrazione/abbattimento dei 

camini “E3” ed “E7”), sono state rilevate le seguenti concentrazioni dei composti 

della famiglia PFAS. Si precisa che l’unità di misura dei valori sotto riportati è stata 

convertita da milligrammi/kg (mg/kg) a nanogrammi/kg (ng/kg), così da rendere 

l’unità misura uniforme a quella indicata al precedente punto b): 

 

Parametro 
Risultato  

(RdP 827314 rev. 0) 

somma dei PFAS 200.000 ng/kg 

Somma di PFOA e PFOS 140.000 ng/kg 

PFOS 70.000 ng/kg 

Somma di PFAS esclusi PFOA, PFOS, PFBA e PFBS 30.000 ng/kg 

Somma di PFAS esclusi PFOA e PFOS 60.000 ng/kg 

Carbonio Organico Totale (TOC400) 47,5 (± 4,8)  % s.s. 

 

 

                                                 
2 cfr. all. 1: RdP 827319 rev. 0; RdP 827320 rev. 0; RdP 827321 rev. 0; RdP 827322 rev. 0 (analisi camino 

“E7”) 
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d) nel caso del carbone esaurito3, classificato rifiuto speciale pericoloso ed identificato 

con E.E.R. 06-13-02*, per vari composti della famiglia PFAS (PFDA, PFBS, PFOA, 

PFPeA, ecc.), è stata rilevata la medesima concentrazione: 50.000 ng/kg; 
 

e) nel caso del carbone riattivato4, destinato alla società ACQUE VERONESI 

S.c.a.r.l., per vari composti della famiglia PFAS (PFOA, PFOS, PFDeA, PFBS, 

PFPeA, ecc.), è stata rilevata la medesima concentrazione: 100 ng/kg.  

In questo caso, il carbone essendo destinato agli impianti di depurazione 

dell’acqua potabile per il consumo umano, dovrà essere chiarito se il materiale 
sarebbe dovuto essere privo di PFAS; 
 

f) nel terreno prelevato nei pressi del cimitero di fronte allo stabilimento5, per vari 

composti della famiglia PFAS (PFOA, PFOS, PFDeA, PFBS, PFPeA, PFHxS, ecc.), 

è stata rilevata la medesima concentrazione: 25.000 ng/kg.; 
 

g) dall’analisi delle temperature in uscita dai camini “E3” ed “E7”, collegati 

rispettivamente ai forni “P15” e “P18” è emerso che6: 

• E3 (forno P15), utilizzato per il trattamento di rigenerazione dei carboni 

provenienti da siti produttivi prevalentemente di tipo industriale manifatturiero, la 
temperatura media di funzionamento registrata al post combustore, dal 01 

maggio al 20 ottobre 2021, è risultata essere sempre superiore ai 1.100 °C, con 

esclusione dei periodi transitori riferiti a calibrazione, taratura e manutenzione del 

sistema S.M.E. e fermo impianto per manutenzione forno, come riportato anche 

nei grafici allegati;  

• E7 (forno P18), utilizzato per il trattamento di rigenerazione dei carboni 

provenienti da siti produttivi prevalentemente di tipo industriale alimentare, tra cui 

anche impianti di potabilizzazione, la temperatura media di funzionamento 

registrata al post combustore, dal 01 maggio al 30 giugno 2021, è risulta essere 
sempre superiore agli 850 °C arrivando anche ai 1.100 °C, mentre nel periodo 

01 luglio – 20 ottobre 2021 la temperatura media di funzionamento del post 

combustore è risultata sempre superiore ai 1.100 ° C con esclusione dei periodi 

transitori riferiti a calibrazione, taratura e manutenzione del sistema S.M.E. e 

fermo impianto per manutenzione forno, come riportato anche nei grafici.  

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
3 cfr. all. 1: RdP 827315 rev. 0 (analisi del carbone esaurito) 
4 cfr. all. 1: RdP 827325 rev. 0 (analisi del carbone riattivato) 
5 cfr. all. 1: RdP 827326 rev. 0 (analisi del terreno prelevato nei pressi del cimitero di fronte allo 

stabilimento) 
6 cfr. pag. 2 dell’allegato 1: nota ARPAV prot. 0114007 del 16/12/2021 
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4. Si riporta di seguito un estratto del parere fornito (su richiesta del N.O.E.7) dal 

Dipartimento per la valutazione, i controlli e la sostenibilità ambientale 

dell’I.S.P.R.A., il quale, con nota prot. 2021/520148 del 04/10/2021 ha riferito: 
 

«CONSIDERAZIONI RELATIVE ALLA PERICOLOSITÀ DELLE SOSTANZE 

In ambito europeo, la Commissione ha confermato che le sostanze per- e poli-fluoro 

alchiliche (PFAS) necessitano di particolare attenzione, tenuto conto del numero elevato di 

casi di contaminazione del suolo e dell'acqua - compresa l'acqua potabile - registrati nell'UE 

e a livello mondiale, del numero di persone affette da un'ampia gamma di patologie e dei 

relativi costi socioeconomici (…).  

Si deve tenere conto dell’attività in corso in ambito del Regolamento (CE) n. 1907/2006, 

REACH, dove alcune di queste sostanze (o gruppi di sostanze) sono già state identificate 

come “estremamente preoccupanti” (Substances of very high concern – SVHC). Inoltre molte 

di queste sostanze (o gruppi di sostanze) sono già soggette a restrizione o esiste già un 

parere in tal senso formulato dai comitati ECHA. Si deve considerare, infine, che attualmente 

si sta elaborando una proposta di restrizione complessiva per tutti i PFAS, la sola ritenuta 

efficace per un gruppo di sostanze tanto numeroso, che si basa sulla riconosciuta estrema 

persistenza e la probabilità elevata di conseguenze gravi per l’uomo e/o l’ambiente (…). 
 

CONSIDERAZIONI IN MERITO AD ASPETTI DI CONTROLLO 

1. Pur in assenza di limiti di legge per quanto riguarda le concentrazioni in aria, si ritiene 

che si dovrebbe effettuare un monitoraggio delle emissioni, analizzando almeno le 

concentrazioni totali dei PFAS (…) in quanto tali sostanze sono considerate senza soglia 

di sicurezza, e ogni rilascio nell’ambiente è indicativo di un possibile rischio (…). 
 

2. Analisi ai camini dell’acido fluoridrico durante le operazioni di rigenerazione carboni 

attivi contaminati da PFAS. Le condizioni operati ve della rigenerazione dovrebbero 

essere accompagnate da un aumento della quantità di HF registrata dagli analizzatori in 

continuo (qualora i carboni fossero effettivamente rigenerati , e quindi i PFAS strippati , 

la successiva combustione dovrebbe generare un “aumento” dell’acido fluoridrico nei 

gas emessi. Nei documenti non c’è nulla. Potrebbe essere, se non dimostrato, che le 

condizioni di strippaggio possano generare altre molecole. 
 

3. Analisi nei reflui in uscita dallo scrubber di lavaggio sempre dei fluoruri; se abbattuti non 

sono al camino.   
 

4. Ovviamente come detto le analisi dei PFAS allo scarico e sui fanghi prodotti. 

Considerando quanto detto in premessa circa i motivi di preoccupazione delle sostanze e 

l’azione normativa in atto, si ritiene che debbano essere monitorate le concentrazioni 

nelle acque di scarico e nei fanghi. Considerando che le Tab. 1A e 1B della Parte III Dlgs 

152/2006 s.m.i., regolamentano con limiti ambientali (Standard di qualità per l’ambiente 

                                                 
7 cfr. all. 2: nota NOE prot. 16/10-8/2021 del 25/06/2021 
8 cfr. all. 3: parere I.S.P.R.A. prot. 2021/52014 del 04/10/2021 
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acquatico - SQA) alcuni PFAS: Perfluorooctane sulfonic acid (PFOS); (Perfluorobutanoic 

Acid (PFBA); Perfluoropentanoic Acid (PFPeA); Perfluorohexanoic Acid (PFHxA); 

Perfluorobutane Sulfonic Acid (PFBS); Perfluorooctanoic Acid (PFOA). In questo caso è 

implicito che queste sostanze debbano essere monitorate negli scarichi.  

Dato l’altissimo numero di sostanze appartenenti alla famiglia, e considerando che 

l’approccio ormai assunto anche in sede europea è quello di gruppo, si ritiene opportuno 

misurare anche la concentrazione PFAS totale in tali matrici.  

Si rammenta al riguardo che tale approccio è stato anche recentemente adottato nella 

nuova direttiva acque potabili, dove è stato definito un limite alla concentrazione PFAS 

totale e un limite alla somma di alcuni PFAS particolarmente rilevanti. In considerazione, 

inoltre, del particolare stato di conclamata contaminazione presente in alcune province 

del Veneto, il monitoraggio dovrebbe essere in grado di dimostrare la minimizzazione dei 

rilasci per non gravare ulteriormente sullo stato esistente  
 

5. Dato che le riattivazioni sono fatte per “campagne” (così sembra) sarebbe il caso che la 

ditta esegua delle “prove” per l’ottimizzazione dei parametri di processo di rigenerazione 

(con l’effettiva dimostrazione della stessa nei confronti dei PFAS o di eventuali prodotti 

di degradazione) e di abbattimento.  
 

CONSIDERAZIONI IN MERITO AI POSSIBILI LIMITI EMISSIVI 

Segnaliamo che la DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/1147 DELLA COMMISSIONE del 

10agosto 2018 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il 

trattamento dei rifiuti , ai sensi della diretti va 2010/75/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio9, nell’allegato, al punto 1.2"Monitoraggio", riporta la BAT 7, che consiste nel 

monitorare le emissioni nell'acqua di determinate sostanze, tra le quali figurano anche 

PFOA e PFOS (da monitorare solo quando tali sostanze sono identificate come rilevanti 

nell'inventario delle acque reflue di cui alla BAT 3 riportata nel medesimo allegato). 
 

Inoltre, nel caso in cui lo scarico di acque reflue dovesse contenere composti della famiglia 

PFAS, dovrebbe essere presa in considerazione anche la possibilità di imporre specifici limiti 

allo scarico. A tal riguardo, dall'esame della documentazione, si evince che i limiti allo 

scarico in fognatura contenuti nell'AIA sono quelli di cui alla tabella 3, allegato 5, Parte 

Terza, del d.lgs. n. 152 del 2006, che non contiene prescrizioni riguardo alle sostanze in 

argomento. Va, tuttavia, precisato che la disciplina nazionale di settore (cfr. arti colo 101, 

comma 1, del d.lgs. 152/2006) prescrive che "… tutti gli scarichi sono disciplinati in funzione 

del rispetto degli obiettivi di qualità dei corpi idrici e devono comunque rispettare i valori 

limite previsti nell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto …" 
 

In sostanza, i limiti tabellari fissati a livello nazionale costituiscono un requisito minimo. 

Limiti più restrittivi e/o limiti per ulteriori sostanze potrebbero, pertanto, rendersi necessari 

sulla base delle condizioni sito-specifiche. 
 

                                                 
9 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018D1147&from=IT  
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CONSIDERAZIONI IN MERITO ALL’EFFICACIA DEL TRATTAMENTO TERMICO DI 

RIGENERAZIONE (GIÀ TRASMESSE IN DATA 26 MAGGIO 2021) 

(…) Se l'AIA è stata rilasciata al post combustore nel 2015, la questione PFAS era già emersa 

al livello locale (almeno dal 2013 in provincia di Vicenza, Verona e Padova) ma la portata del 

problema forse non era stata compresa al punto di far ritenere opportuna la revisione delle 

AIA degli eventuali impianti autorizzati per trattare anche matrici contaminate dai PFAS o 

imponendo prescrizioni aggiuntive anche nelle nuove AIA rilasciate. 
 

Sembra che il trattamento termico dei filtri a carboni attivi contaminati da PFAS sia descritto 

come la migliore soluzione anche se con delle criticità. La temperatura necessaria per 

distruggere le molecole dei PFAS è tanto più alta quanto più lunga la catena del composto 

da distruggere, sembra che si riesca a degradare il 99% del PFOS già a partire da 600°C, ma 

in genere per la rigenerazione dei carboni attivi si suggeriscono temperature maggiori di 

1000°C. 
 

Inceneritori e i forni di un cementificio pare lavorino a temperature compatibili o superiori 

anche se bisognerebbe verificare se gli intervalli di tempo trascorsi alla temperatura 

ottimale sono sufficienti a garantire la distruzione delle molecole dei PFAS. Altrimenti si 

finisce per creare PFAS più corti e magari conditi con altre molecole non desiderabili come 

diossine e furani. 
 

Del post combustore invece sappiamo solo che lavora tra 850 e 1100°C in funzione del tipo 

di carbone attivo da rigenerare. Non conoscendo il regime di funzionamento del post 

combustore e anche a quale temperatura media effettiva lavora, il range 850-1100°C 

potrebbe non essere effettivamente sufficiente a garantire la distruzione dei composti». 
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5. Premesso quanto sopra,  

 la Regione del Veneto - Area Tutela e Sicurezza del Territorio, in relazione alla 

presenza di PFAS riscontata nei filtri a carbone riattivati e destinati agli impianti di 

depurazione dell’acqua potabile per il consumo umano, è pregata di valutare se tale 

circostanza rappresenti un rischio per la salute umana (anche eventualmente 

interpellando altri Uffici). A tal proposito, si rammenta che la CHEMVIRON ITALIA 

rigenera filtri a carbone per gli impianti di depurazione dell’acqua potabile gestiti sia 

dalla ACQUE VERONESI che da ACQUEVENETE;   
 

 l’ARPAV è pregata di comunicare se gli esiti analitici implichino una violazione di 

prescrizione dell’autorizzazione e/o della normativa ambientale; 
 

 la Provincia di Verona, è pregata di voler valutare nell’ambito del procedimento 

amministrativo di riesame dell’A.I.A. attualmente in corso di tenere in considerazione 

il parere espresso dall’ISPRA e di inserire tra le prescrizioni: 

 l’analisi periodica dei principali composti della famiglia PFAS [es. PFOA (CAS n° 

335-67-1); APFO (CAS n° 3825-26-1); PFOS (CAS n° 1763-23-1); PFBA (CAS n° 

375-22-4); PFBS (CAS n° 375-73-5); HFPO-DA/GenX (CAS nn° 428-59-1; 62037-80-

3; 13252-13-6); C6O4 (CAS nn° 1190931-41-9; 1190931-27-1; 1190931-39-5); ecc.] 

sulle emissioni in atmosfera prodotte dai camini E3 ed E7, nonché sui fanghi 

prodotti dall’imp. di trattamento interno delle acque e sulle acque reflue di scarico; 

 analisi dei detti composti della famiglia PFAS sui carboni riattivati, stabilendo, 

eventualmente, anche un limite massimo di concentrazione consentito; 

 l’innalzamento della temperature in uscita dal post combustore dei camini E3 ed E7 

in ragione del richiamato parere dell’ISPRA, il quale ha riferito che “il range 850-

1100°C potrebbe non essere effettivamente sufficiente a garantire la distruzione dei 

composti”. 

Inoltre, in relazione alla presenza di PFAS rilevata nel terreno di fronte allo 

stabilimento, la Provincia è pregata di valutare se la ricaduta di tali sostanze possa 

rappresentare un pericolo per la popolazione residente e per i lavoratori; 
 

 la società ACQUE VERONESI, in relazione alla presenza di PFAS riscontata nei 

filtri a carbone riattivati è pregata di comunicare se contrattualmente i filtri a carbone 

dovevano essere forniti privi di PFAS e se la concentrazione rilevata possa costituire 

un rischio per la salute umana. 
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Unità Organizzativa Controlli Ambientali 
Via A. Dominutti 8 37135 Verona Italia 

Tel +39 0458016611 e-mail dapvr@arpa.veneto.it 
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Spett. 

le
  

Comando Carabinieri per la Tutela Ambientale 
e la Transizione Ecologica 
Nucleo Operativo Ecologico di Treviso 
stv41029@pec.carabinieri.it 

 
 
 

                                             
 
 
Oggetto:  Trasmissione esiti analitici relativi ai campioni effettuati in data 20 ottobre 2021 presso la ditta 

CHEMVIRON ITALIA S.r.l. con unità produttiva sita in Via Malon n. 2 37045 Legnago (VR). 
 

In riferimento all’attività svolta da personale di questo Dipartimento presso il sito in oggetto citato, con la 

presente si trasmettono i rapporti di prova delle analisi sulle matrici ambientali prelevate, come da vostra indicazione, 

unitamente ai relativi verbali di prelievo del giorno 20/10/2021. 

Relativamente ai campioni prelevati, si osserva che i valori dei parametri analizzati per: 

 Emissioni in atmosfera afferenti il camino E07 (Forno P 18) verbale n. 247-21-UCAVR – R.d.P. n. 827319 rev.0, 

827320 rev. 0 e 827321 rev. 0; 

  Carbone esaurito, identificato con EER 06.13.02* - verbale n. 249-21-UCAVR – R.d.P. n. 827315 rev. 0; 

 Terreno prelevato nei pressi del cimitero fronte ingresso carraio ditta CHEMVIRON  - verbale n. 252-21-UCAVR 

R.d.P. n. 827326 rev. 0; 

 Carbone riattivato della Società Acque Veronesi S.c.ar.l. – lotto 1017/1018 – verbale n. 253-21-UCAVR – R.d.P. 

n. 827325 rev. 0; 

sono tutti inferiori al limite di rilevabilità. 

Nel corso dell’attività ispettiva sono stati prelevati anche campioni d’acqua reflua in ingresso all’impianto di 

depurazione chimico – fisico ed all’uscita direttamente nel contenitore dell’autocampionatore installato a valle 

dell’impianto di depurazione predetto ed immediatamente prima dello scarico in fognatura, l’esito delle analisi effettuate 

sui campioni prelevati viene riportato nella tabella che segue. 

TABELLA 

PARAMETRI Valori RdP 827317 rev. 0 del 30.11.2021 
Verbale N. 251-21-UCAVR  
INGRESSO DEPURATORE 

Valori RdP 827316 rev. 1 del 14.12.2021 
Verbale N. 250-21-UCAVR 

USCITA DEPURATORE 

PFPeA 47 ng/l   26 ng/l 

PFOA 26 ng/l < 25 ng/l   

PFOA isomeri ramificati espressi come 
PFOA lineare 

27 ng/l < 25 ng/l   

PFOA somma isomeri lineari e ramificati 
espressi come PFOA lineare 

53 ng/l --- 

Somma PFAS 100 ng/l  26 ng/l 

Somma PFOA, PFOS, e rispettivi isomeri 53 ng/l --- 

Somma PFAS esclusi PFOA, PFOS, PFBA 
e PFBS 

47 ng/l 26 ng/l 

Somma PFAS esclusi PFOA e PFOS 47 ng/l 26 ng/l 
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 I valori analizzati evidenziano la presenza di sostanze perfluoroalchiliche, sia in ingresso che in uscita al 

depuratore chimico – fisico, nelle concentrazioni meglio indicate nella tabella citata. Si osserva comunque che la 

presenza allo scarico, di alcuni dei composti citati, risulta in concentrazione di poco superiore al valore di < 25 ng/l.  

 Pare doveroso evidenziare che l’acqua prelevata dal contenitore dell’autocampionatore, sottoposta ad analisi 

anche per la ricerca di metalli, ha evidenziato la presenza di ZINCO in concentrazione di 1,088 mg/l ± 0,199 mg/l con 

limite di ≤ 1 mg/l, nel giudizio di conformità del rapporto di prova n. 827316 rev. 1 del 14.12.2021, è riportato che: “il 

parametro Zinco raggiunge ma non supera il limite tenuto conto dell’incertezza di misura.”  

 

 Per quanto riguarda i fanghi prodotti dalla depurazione delle acque reflue, il campione prelevato con verbale n. 

248-21-UCAVR ha evidenziato la presenza di sostanze perfluoroalchiliche nelle concentrazioni indicate nel rapporto di 

prova n. 827314 rev.0. 

 

 I dati registrati dal sistema S.M.E., relativi alla temperatura di funzionamento dei post – combustori asserviti ai 

camini E3 ed E7, trasmessi dalla ditta CHEMVIRON ITALIA S.r.l. successivamente agli accertamenti del 20 ottobre u.s., 

sono riassunti nei grafici allegati riportanti le medie orarie mensili. 

In relazione al controllo effettuato sul sistema di abbattimento delle emissioni in atmosfera, relativamente alla presenza 

di PFAS, si evidenzia che al Camino: 

 E3 (forno P15), utilizzato per il trattamento di rigenerazione dei carboni provenienti da siti produttivi 

prevalentemente di tipo industriale manifatturiero, la temperatura media di funzionamento registrata al post 

combustore, dal 01 maggio al 20 ottobre 2021, è risultata essere sempre superiore ai 1.100 °C, con esclusione 

dei periodi transitori riferiti a calibrazione, taratura e manutenzione del sistema S.M.E. e fermo impianto per 

manutenzione forno, come riportato anche nei grafici allegati; 

 E7 (forno P18), utilizzato per il trattamento di rigenerazione dei carboni provenienti da siti produttivi 

prevalentemente di tipo industriale alimentare, tra cui anche impianti di potabilizzazione, la temperatura media di 

funzionamento registrata al post combustore, dal 01 maggio al 30 giugno 2021, è risulta essere sempre superiore 

agli 850 °C arrivando anche ai 1.100 °C, mentre nel periodo 01 luglio – 20 ottobre 2021 la temperatura media di 

funzionamento del post combustore è risultata sempre superiore ai 1.100 ° C con esclusione dei periodi transitori 

riferiti a calibrazione, taratura e manutenzione del sistema S.M.E. e fermo impianto per manutenzione forno, come 

riportato anche nei grafici. 

 

Il presente protocollo è da riportare nella futura corrispondenza. 

 

Cordiali saluti. 

 
Il Responsabile         Il Responsabile 
dell’Ufficio Vigilanza - UCAVR        dell’Ufficio Fonti di Pressione - UCAVR 
 

U.P.G. Ing. Giorgio Donnarumma       U.P.G. Dott. Marco Padovani  

 

 
                  
            Il Dirigente Responsabile U.O.C.A.VR 
 
 
      (dott.

ssa
 Francesca Predicatori) 
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Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
Via V. Brancati, 48 – 00144 Roma 

 
 

Partita IVA 10125211002  

Maresciallo Maggiore Manuel Tagliaferri
Comando Carabinieri tutela ambientale e la 
transizione ecologica
Nucleo Operativo Ecologico di Treviso
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Riferimento: Nostro prot. 34328 del 28/06/2021

Oggetto: Richiesta di parere tecnico in merito all’attività svolta c/o lo stabilimento della
CHEMVIRON ITALIA S.r.l. (precedentemente denominata CECA), avente sede 
in Legnago (VR), via Malon, 2

In riscontro alla Vostra richiesta prot N. 16/10-8/2021 - 31020 del 25 giugno 2021 in allegato alla 

presente si trasmette il contributo ISPRA “Osservazioni ISPRA in materia di trattamento di 

rigenerazione di sistemi di filtraggio a carboni attivi per la rimozione di PFAS”.

Distinti saluti.

DIPARTIMENTO PER LA VALUTAZIONE
I CONTROLLI E LA SOSTENIBILITA’

AMBIENTALE
Il Direttore

Ing. Alfredo Pini 
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CHEMVIRON ITALIA S.r.l. (precedentemente denominata CECA), avente sede 
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In riscontro alla Vostra richiesta prot N. 16/10-8/2021 - 31020 del 25 giugno 2021 in allegato alla 

presente si trasmette il contributo ISPRA “Osservazioni ISPRA in materia di trattamento di 

rigenerazione di sistemi di filtraggio a carboni attivi per la rimozione di PFAS”. 

 

Distinti saluti. 

 

DIPARTIMENTO PER LA VALUTAZIONE 
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AMBIENTALE 
Il Direttore 
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Osservazioni ISPRA in materia di trattamento di rigenerazione di sistemi 

di filtraggio a carboni attivi per la rimozione di PFAS. 

Richiesta NOE TV 25 giugno 2021 
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Considerazioni relative alla pericolosità delle sostanze 
 
In ambito europeo, la Commissione ha confermato che le sostanze per- e poli-fluoro alchiliche 
(PFAS) necessitano di particolare attenzione, tenuto conto del numero elevato di casi di 
contaminazione del suolo e dell'acqua - compresa l'acqua potabile - registrati nell'UE e a livello 
mondiale, del numero di persone affette da un'ampia gamma di patologie e dei relativi costi 
socioeconomici. Per questi motivi la Commissione ha avviato da alcuni anni una serie organica di 
interventi per affrontare i problemi derivanti dall'uso delle sostanze PFAS e della contaminazione 
che ne deriva. Tali interventi mirano a garantire in particolare l'eliminazione progressiva dell'uso di 
queste sostanze nell'UE, salvo nei casi in cui è dimostrato che l’uso è essenziale per la società. 
 
Si deve tenere conto dell’attività in corso in ambito del Regolamento (CE) n. 1907/2006, REACH, 
dove alcune di queste sostanze (o gruppi di sostanze) sono già state identificate come 
“estremamente preoccupanti” (Substances of very high concern – SVHC). Inoltre molte di queste 
sostanze (o gruppi di sostanze) sono già soggette a restrizione o esiste già un parere in tal senso 
formulato dai comitati ECHA. Si deve considerare, infine, che attualmente si sta elaborando una 
proposta di restrizione complessiva per tutti i PFAS, la sola ritenuta efficace per un gruppo di 
sostanze tanto numeroso, che si basa sulla riconosciuta estrema persistenza e la probabilità 
elevata di conseguenze gravi per l’uomo e/o l’ambiente.  
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Considerazioni in merito ad aspetti di controllo 
 
1. Pur in assenza di limiti di legge per quanto riguarda le concentrazioni in aria, si ritiene che si dovrebbe 

effettuare un monitoraggio delle emissioni, analizzando almeno le concentrazioni totali dei PFAS. Il 

monitoraggio dovrebbe avere l’obiettivo di verificare che le emissioni sono le minime possibili, secondo 

le migliori tecnologie disponibili, in quanto tali sostanze sono considerate senza soglia di sicurezza, e 

ogni rilascio nell’ambiente è indicativo di un possibile rischio.  

2. Analisi ai camini dell’acido fluoridrico durante le operazioni di rigenerazione carboni attivi contaminati 

da PFAS. Le condizioni operati ve della rigenerazione dovrebbero essere accompagnate da un aumento 

della quantità di HF registrata dagi analizzatori in continuo (qualora i carboni fossero effettivamente 

rigenerati , e quindi i PFAS strippati , la successiva combustione dovrebbe generare un “aumento” 

dell’acido fluoridrico nei gas emessi. Nei documenti non c’è nulla. Potrebbe essere, se non dimostrato, 

che le condizioni di strippaggio possano generare altre molecole; 

3. Analisi nei reflui in uscita dallo scrubber di lavaggio sempre dei fluoruri; se abbattuti non sono al 

camino.  

4. Ovviamente come detto le analisi dei PFAS allo scarico e sui fanghi prodotti. Considerando quanto 

detto in premessa circa i motivi di preoccupazione delle sostanze e l’azione normativa in atto, si ritiene 

che debbano essere monitorate le concentrazioni nelle acque di scarico e nei fanghi. Considerando che 

le Tab. 1A e 1B della Parte III Dlgs 152/2006 s.m.i., regolamentano con limiti ambientali (Standard di 

qualità per l’ambiente acquatico - SQA) alcuni PFAS: Perfluorooctane sulfonic acid (PFOS); 

(Perfluorobutanoic Acid (PFBA); Perfluoropentanoic Acid (PFPeA); Perfluorohexanoic Acid (PFHxA); 

Perfluorobutane Sulfonic Acid (PFBS); Perfluorooctanoic Acid (PFOA). In questo caso è implicito che 

queste sostanze debbano essere monitorate negli scarichi. Dato l’altissimo numero di sostanze 

appartenenti alla famiglia, e considerando che l’approccio ormai assunto anche in sede europea è 

quello di gruppo, si ritiene opportuno misurare anche la concentrazione PFAS totale in tali matrici. Si 

rammenta al riguardo che tale approccio è stato anche recentemente adottato nella nuova direttiva 

acque potabili, dove è stato definito un limite alla concentrazione PFAS totale e un limite alla somma di 

alcuni PFAS particolarmente rilevanti. In considerazione, inoltre, del particolare stato di conclamata 

contaminazione presente in alcune province del Veneto, il monitoraggio dovrebbe essere in grado di 

dimostrare la minimizzazione dei rilasci per non gravare ulteriormente sullo stato esistente. 

 

5. Dato che le riattivazioni sono fatte per “campagne” (così sembra) sarebbe il caso che la ditta esegua 

delle “prove” per l’ottimizzazione dei parametri di processo di rigenerazione (con l’effettiva 

dimostrazione della stessa nei confronti dei PFAS o di eventuali prodotti di degradazione) e di 

abbattimento. 
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Considerazioni in merito ai possibili limiti emissivi 
 

Segnaliamo che la DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/1147 DELLA COMMISSIONE del 10agosto 2018 che 

stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti , ai sensi della 

diretti va 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018D1147&from=IT), nell’allegato, al punto 1.2"Monitoraggio", riporta 

la BAT 7, che consiste nel monitorare le emissioni nell'acqua di determinate sostanze, tra le quali figurano 

anche PFOA e PFOS (da monitorare solo quando tali sostanze sono identificate come rilevanti 

nell'inventario delle acque reflue di cui alla BAT 3 riportata nel medesimo allegato). 

Inoltre, nel caso in cui lo scarico di acque reflue dovesse contenere composti della famiglia PFAS, dovrebbe 

essere presa in considerazione anche la possibilità di imporre specifici limiti allo scarico. A tal riguardo, 

dall'esame della documentazione, si evince che i limiti allo scarico in fognatura contenuti nell'AIA sono 

quelli di cui alla tabella 3, allegato 5, Parte Terza, del d.lgs. n. 152 del 2006, che non contiene prescrizioni 

riguardo alle sostanze in argomento. Va, tuttavia, precisato che la disciplina nazionale di settore (cfr. arti 

colo 101, comma 1, del d.lgs. 152/2006) prescrive che "… tutti gli scarichi sono disciplinati in funzione del 

rispetto degli obiettivi di qualità dei corpi idrici e devono comunque rispettare i valori limite previsti 

nell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto …" 

 In sostanza, i limiti tabellari fissati a livello nazionale costituiscono un requisito minimo. Limiti più restrittivi 

e/o limiti per ulteriori sostanze potrebbero, pertanto, rendersi necessari sulla base delle condizioni sito-

specifiche. 
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Considerazioni in merito all’efficacia del trattamento termico di 

rigenerazione (già trasmesse in data 26 maggio 2021) 
 

La famiglia di sostanze è caratterizzata da molecole con numerosi legami covalenti che quindi conferiscono 

elevata stabilità termica (oltre a quella chimica); si deve fornire molta energia per spezzare i legami e per 

scomporre la molecola, la tensione di vapore è bassissima e generalmente queste molecole presenti in 

acqua ci restano senza volatilizzare (a temperatura ambiente almeno). 

Per questo motivo e per la stabilità chimica, se ne parla come una famiglia di traccianti ideali, praticamente 

restano inalterati nell'ambiente e negli organismi che li assorbono (non vengono metabolizzati). In pratica 

se scaldi magari riesci a far volatizzare i composti PFAS, quindi li elimini dal filtro o dal liquido che li 

conteneva o dal suolo contaminato, ma li passi ai fumi e, se la temperatura dei fumi non è sufficientemente 

alta, magari i PFAS non vengono distrutti e finiscono tal quali in atmosfera per poi passare nuovamente 

all'acqua e al suolo e negli organismi. 

In genere per controllare la temperatura nel post combustore viene imposto nel Piano di Monitoraggio e 

Controllo un monitoraggio in continuo della stessa all'interno del post combustore, e poi la misura dei fumi 

quando, dal monitoraggio la temperatura scende oltre il limite inferiore. Potrebbe essere utile sapere se è 

previsto un monitoraggio di questo tipo che fornisce indicazioni sul funzionamento del combustore. 

Se l'AIA è stata rilasciata al post combustore nel 2015, la questione PFAS era già emersa al livello locale 

(almeno dal 2013 in provincia di Vicenza, Verona e Padova) ma la portata del problema forse non era stata 

compresa al punto di far ritenere opportuna la revisione delle AIA degli eventuali impianti autorizzati per 

trattare anche matrici contaminate dai PFAS o imponendo prescrizioni aggiuntive anche nelle nuove AIA 

rilasciate. 

Sembra che il trattamento termico dei filtri a carboni attivi contaminati da PFAS sia descritto come la 

migliore soluzione anche se con delle criticità. La temperatura necessaria per distruggere le molecole dei 

PFAS è tanto più alta quanto più lunga la catena del composto da distruggere, sembra che si riesca a 

degradare il 99% del PFOS già a partire da 600°C, ma in genere per la rigenerazione dei carboni attivi si 

suggeriscono temperature maggiori di 1000°C. 

Inceneritori e i forni di un cementificio pare lavorino a temperature compatibili o superiori anche se 

bisognerebbe verificare se gli intervalli di tempo trascorsi alla temperatura ottimale sono sufficienti a 

garantire la distruzione delle molecole dei PFAS. Altrimenti si finisce per creare PFAS più corti e magari 

conditi con altre molecole non desiderabili come diossine e furani. 

Del post combustore invece sappiamo solo che lavora tra 850 e 1100°C in funzione del tipo di carbone 

attivo da rigenerare. Non conoscendo il regime di funzionamento del post combustore e anche a quale 

temperatura media effettiva lavora, il range 850-1100°C potrebbe non essere effettivamente sufficiente a 

garantire la distruzione dei composti. 
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